
ECONOMIA E LAVORO 

Bruno Vlsentlnl 

Promesse non 
mantenute 
(anche 
daCraxi) 

• Mi ROMA. Il compito l'han
no affidato a Rubbl, sotto». 

' granulo alla presidenza del 
!' Consiglio. Forse perché nes

suno del ministri finanziari te 
> l'è sentila di prendersi la re

sponsabilità, o forse per lar 
capire al sindacati che gli spa
li di manovra sono pochi e 
che lo stesso Oorla (che parla-

• va attraverso II suo portavoce) 
' è d'accordo con questa Impo-
>, «azione. Comunque sia, l'al-
' tro giorno al termine di una 
1 riunione di ministri sulla Fi

nanziarla è toccato a Rubbl 
•piegare che II governo ha de
cito che anche per quest'ari-

• no non ci saranno sgravi fisca-
" Il sull'lrpef, 

Rubbl sostiene che da 
E quando I precedenti governi 
• presero l'Impegno, è mutata 

la situazione economica O'au-
• memo della domanda Inter-
' na, e l'Inflazione da petrolio 

che cresce) e non ci sono più 
spazi per «concedere, l'alleg-

, gerlmenlo fiscale. Rubbl ha 
annunciato questo clamoroso 
dietro-front del governo, la
sciando però intendere che 

: per II prossimo anno l'intera 
questione potrebbe essere ri
vista, Facendo intendere dun
que che per l'88, la riduzione 

, fiscale potrebbe diventare og-

Setto di negoziato con II am
icato, 
A ben guardare però non 

c'è proprio materia sulla quale 
trattare. U restituzione di una 

> parte dell'lrpef è stata già san
cita, riconosciuta in tanti do
cumenti, In tanti accordi. Tutti 
fino ad ora disattesi, ma che 

: certo non possono essere 
; considerati «carta straccia». 

Cinque anni fa II sindacato 
pose 11 problema: il fltcal-drag 
- disse - era diventata un'o-

, dlosa tassa sull'Inflazione, che 
! andava abolita. SI cominciò a 
< parlare di riforma fiscale. 

Nell'84 venne però II decreto 
| di San Valentino (quello che 
j tolse quattro punti di scala 
I mobile). In quel decreto, ac-
! cenato da due sindacati ma 
> rifiutato dalla Cali, la restltu-
| alone dei flscai-drag veniva 
; considerato come «merce di 
' «cambia» con II taglio al salari. 
t II taglio ci fu. come sanno tut-
'. ti, ma il drenaggio fiscale i ri
ti masto tale e quale. 

La Finanziaria nel vivo 

I sindacati a Palazzo Chigi 
Clima teso dopo lo scippo 
degli sgravi Irpef '87 

La segreteria della Cgil 

No ad una trattativa 
dispersiva. Riaffermati 
gli obiettivi di sviluppo 

«A Goria chiediamo 
lavoro e riforma fiscale» 
L'appuntamento è per stasera, alle 19 a palazzo 
Chigi. I segretari generali di Cgil, Cisl, Uil vedranno 
finalmente Goria e cominceranno a parlare della 
Finanziaria '88. Pino ad ora, il documento di politi
ca economica del governo è stato presentato al 
sindacato solo come un lungo elenco di tagli, di 
riduzione degli investimenti. Il sindacato, ovvia
mente, risponderà di «no» a tutto questo. 

STEFANO BOCCONETTI 

«m ROMA. L'ultima sortita è 
quella sull'lrpef: nonostante 
gli Impegni presi, per que
st'anno di sgravi fiscali non se 
ne parla. Ma non è la sola, né 
sarà l'ultima, Prima ancora 
c'erano state le «voci», le di
chiarazioni, le minacce di 
questo o quel ministro che an
nunciavano propotiti bellicosi 
di riduzione degli investimen
ti, di reintroduzione di tickets 
sanitari appena aboliti, di ri
pensamenti su leggi già con-
cordate, La Finanziaria '88 - il 
documento di bilancio che re
golerà le spese, e quindi le 
scelte politiche per tutto il 
prossimo anno - al sindacato, 
(ino ad ora, è stata presentata 
solo in questo modo: un lungo 
elenco di tagli, di restrizioni, 

di controriforme. Scontati i 
«no» opposti dalle tre confe
derazioni ad ogni «provoca
zione» (la definizione è di lei' 
tieri riferita all'lrpeO- «No» 
che stasera i tre segretari ge
nerali andranno a ripetere al 
presidente del Consiglio nel
l'attesissimo incontro di pa
lazzo Chigi. Ma nelle intenzio
ni del sindacato, il confronto 
col governo sulla Finanziaria 
non si risolverà certo con il 
rifiuto delle tante misure re
strittive annunciate più o me
no ufficialmente. Il sindacato 
vuole (are dell'incontro di sta
sera qualcosa di diverso. Il ra
gionamento della Cgil (che ie
ri ha riunito la sua segreterìa) 
è più o meno questo. La vi
cenda dell'lrpef, il dimezza

mento delle spese per il Sud 
(è stato calcolato che se tutte 
le «voci* fossero confermate 
gli investimenti pubblici nel 
Mezzogiorno calerebbero del 
40%), it rifiuto ad applicare gli 
accordi dello scorso novem
bre sono tanti elementi di una 
«strategia» precisa del gover
no. Sono insomma «diversivi*, 
provocazioni per costringere 
il sindacato a discutere, a con
trattare su tanti piccoli proble
mi. Perdendo di vista così gli 
obbiettivi prioritari (l'occupa
zione, la riforma dello Stato 
sociale, la ritorma del fisco, la 
tutela dei lavoratóri) che Cgil, 
Cisl, Uil avevano concordato 
già a luglio, con il documento 
che inviarono all'allora presi
dente incaricato. 

Riassumendo ia riunione 
della segreteria Cgil, Bruno 
Trentln ha usato queste paro
le: «Nella discussione tra di 
noi è emersa soprattutto una 
preoccupazione. E cioè che il 
confronto con il governo si 
sfarini In un elenco di provve
dimenti, grandi e piccoli, in 
una sorta di contrattazione di
spersa che faccia perdere di 
vista i punti centrali deiia no
stra piattaforma». Un'imposta
zione che la Cgil vuole ribalta
re: «Il problema - sono anco

ra le parole di Trentin - è di 
definire, in piena autonomia e 
con molta chiarezza, te priori
tà e come queste scelte do
vranno riflettersi nella legge fi
nanziaria». 

Ecco dunque che it con
fronto di stasera assume un al
tro significato. La Cgll vuole 
aprire una vera e propria ver
tenza con il governo. E la Fi
nanziaria è solo una «tappa» di 
questa vertenza. Le risposte di 
Goria diventeranno allora «la 
cartina di tornasole» per capi
re quali sono i veri orienta
menti della stentata maggio
ranza che sorregge Goria. «Ma 
è chiaro - usiamo le parole 
del segretario generale della 
Cgll, Antonio Pizzinato - che 
non ci faremo irretire nella 
contrattazione su questa o 
quella minaccia di tagli. No, 
imporremo la discussione sul 
nostro progetto di politica 
economica». 

Fuori dal linguaggio delle 
dichiarazioni e dei comunicati 
ufficiali, il senso di questi di
scorsi è chiaro. La discussione 
sulla Finanziaria fino ad ora è 
stata segnata dalle «pretese» 
di alcune forze politiche di far 
arretrare recenti conquiste del 
movimento sindacale. L'e-

Bruno Trentin Ottaviano Del Turco 

sempio può venire dalle spese 
per investimenti. Il governo 
dice: tagliamoli. Il sindacato 
leva gli scudi, si va a trattare, 
poi alla fine gli investimenti 
vengono mantenuti magari al 
livello dell'anno scorso. Lo 
stesso discorso si può fare sui 
ticket sanitari. C'è la minaccia 
di reintrodurla dopo una trat
tativa vengono tolti di nuovo. 
E a quel punto qualcuno - an
che nel movimento sindacale 
- potrebbe cantare vittoria: 
ma le confederazioni, lo si è 
detto, vogliono qualcos'altro. 
Vogliono qualcosa di più. 

E l'impostazione della Cgil 
in parte sembra condivisa an
che dalle altre organizzazioni 
sindacali (i cui segretari ieri si 
sono incontrati in una riunio

ne informale). L'altro giorno 
Marini in un'intervista parlava 
del confronto sulla Finanzia
ria come di «una tappa» di una 
vertenza ben più ampia col 
governo. Ieri anche la Uil, in 
un comunicato e in una di
chiarazione di Giorgio Benve
nuto, avvertiva il perìcolo che 
la «Finanziaria diventi solo un 
insieme di provvedimenti-
tampone e di tagli indiscrimi
nati». 

La Uil comunque nella sua 
nota trova nelle linee finora 
esposte dai ministri del gover
no Goria un tentativo di affos
sare «una linea di politica dei 
redditi equa e finalizzata allo 
sviluppo». Linea, lo si capisce 
tra le righe, che dovrebbe in
vece aver ispirato i governi 
precedenti. 

Vivace dibattito con Bassolino e Patrucco alla Festa dell'Unità 
Il vice di Lucchini: «Toglietevi dalla testa aumenti salariali» 

Del Turco: «SulTIperf non molleremo» 
Toni alti, parole forti tra Del Turco, Bassolino e 
Patrucco alla Festa nazionale dell'Unità. Va in sce
na lo scontro d'autunno ed è come avere un'im
magine fisica degli Interessi in gioco. Il sindacalista 
è inviperito per le notizie sulle mancate detrazioni 
fiscali. L'imprenditore annuncia secchi rifiuti ad 
aumenti salariali. Bassolino rievoca quel rosso «mi
racolo» preelettorale. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 

• • BOLOGNA. De Mita parla 
di senso di nausea? Ma quale 
senso di nausea proveranno 
milioni di lavoratori leggendo 
sul giornali che le promesse 
detrazioni fiscali dalle buste 
paga non ci saranno più? La 
polemica esplode subito sotto 
Il tendone della sala dibattiti, 
con queste parole di Antonio 
Bassolino. 

E il primo, Bassolino, a ri
cordare le minacce di sciope
ro generale già pronunciate 
da dirigenti Cgil. Cisl e UH. Ma 

perché, propone, non pro
grammare lotte non solo in 
negativo, ma anche in positi
vo, non solo come «risposta*, 
ma anche per ottenere ad 
esempio una seria riforma fi
scale, misure per l'occupazio
ne? Oggi Goria, dopo le tante 
euforie pre-elettorali, dice che 
viviamo un'epoca di «Incer-
tezzea. La resiti è che si è 
sprecata un'occasione con il 
ribasso del prezzo del petro
lio. La realtà dimostra che oc
corre un nuovo modello di 

sviluppo, sennò I problemi 
strutturali (vedi il Mezzogior
no) andranno sempre aggra
vandosi. 

Ma quale modello di svilup
po? Ironizza Patrucco: «An
ch'io sono per un modello di
verso, basato sugli Investi-
menti». Ed ecco il vicepresi
dente della Confindustrla lan
ciarsi in una serie di afferma
zioni vibranti: I consumi priva
ti non possono crescere trop
po; l'occupazione non è né di 
destra né di sinistra; noi siamo 
pronti a fare la nostra parte 
nel risanamento dei centri 
storici (avete presente l'affare 
Napoli-Rai?, ndr), nelle tele
comunicazioni (la Telit?, ndr). 
Ma ci vuole, aggiunge, uno 
Stato moderno, efficiente. E 
se si vuole questo, non si può 
avere tutto: il rinnovo dei con
tratti nella pubblica ammini
strazione, la contrattazione 
aziendale, gli sgravi fiscali, la 
scomparsa del ticket sanitari e 

A Milano dal 16 al 21 settembre 
orario 15/22 

Salone del 
Complemento 
& Arredo 
Organizzato dalPUNICA 

Unione Nazionale Italiana 
Complemento & Arredo 

Sin dal momento della sua nascita nel gennaio 
scorso, UNICA — Unione Nazionale Italiana Comple
mento & Arredo — si 4 posta come punto di riferimen
to costante ed attivo per la tutela dei suoi Associati e 
per la difesa dell'intera categoria. , 

Affrontata con decisione ed energia la difficile si
tuazione scaturita dalla inaccettabile esclusione della 
Categoria del Complemento & Arredo dalla Manife
stazione del Salone del Mobile Italiano, UNICA ha 
cercato di ampliare l'attività dell'intero settore ricer
cando e promuovendo manifestazioni economiche e cul
turali. 

Tra gli obiettivi prioritari UNICA considera il raf
forzamento della conoscenza e dell'interessamento di 
tutti I cittadini per una produzione settoriale cosi rile
vante o qualificata. 

Verrà perciò organizzata una mostra culturale nei 
saloni della Triennale al Palazzo dell'Arte del Parco 
Sempione nei giorni 12 SETTEMBRE - 11 OTTO
BRE 1987 e ncfglornì 16-21 SETTEMBRE 1987 pres
so 'area della Rotonda della Besana in Milano troverà 
attuazione II SALONE DEL COMPLEMENTO & 
ARREDO. In particolare per quanto concerne la 
Triennale dì Milano la mostra verrà denominata: «AR
TI DECORATIVE: FORMA E COLORE-, e sarà 
aperta al pubblico ed agli operatori del settore. 

Presso la Rotonda della Besana si svolgerà invece 
il «SALONE DEL COMPLEMENTO & ARREDO-, 
prima manifestazione autonoma della categoria, aperto 
esclusivamente agli operatori economici e con orario 
continuato dalle 15,00 alle 22,00, In modo tale che tutti 
gli operatori possano accedervi con la maggiore dispo
nibilità possibile. 

Il futuro dell'area Flegrea 

Sindacati e Pei: 
«per Bagnoli la Finsider 
rispetti gli impegni» 
• • NAPOLI. II «pieno appog
gio» alle iniziative di lotta in
traprese da oltre una settima
na dai lavoratori dell'Italsider 
di Bagnoli è stato espresso da 
Cgil, Cisl e Uil le cui segreterie 
regionali e provinciali si sono 
riunite per fare il punto sulla 
vertenza, «la Finsider, Tiri e il 
governo devono elaborare un 
piano di rilancio per Bagnoli e 
per l'intera siderurgia, garan
tendo innovazione tecnologi
ca e innovazione di prodotti, 
riconquistando quel mercato 
Interno tuttora occupato da 
massicce importazioni» è 
scrìtto in una nota congiunta 
diffusa al termine dell'incon
tro. 

Per quanto riguarda invece 
la discussa operazione Campi 
Flegrei, alla quale sono inte
ressate Fiat e Partecipazioni 
statali, Cgil, Cisl e Uil sosten
gono che «bisogna battere un 
disegno che tende a confon
dere politiche e progetti terri
toriali con le politiche indu
striali». Le tre confederazioni 
della Campania non escludo
no, cosi come hanno già pro
posto I delegati della fabbrica 
durante il «faccia a faccia» 
svoltosi venerdì scorso con 
Pizzlnato, una iniziativa di lot
ta più generalizzata delle in
dustrie presenti nell'area fle-
grea. Intanto da Ieri i lavorato

ri del siderurgico hanno inizia
to uno sciopero di mezz'ora 
alla fine dì ciascun turno. 

Insieme al sindacato mobi
litato anche il fronte politico. 
Il gruppo comunista alla Re
gione ha presentato in consi
glio una risoluzione (primo fir
matario il segretario della 
Campania Eugenio Denise) 
con la quale impegna la giunta 
presieduta da de Antonio Fan
tini a convocare ad horas un 
incontro con il consiglio di 
fabbrica, non solo In segno di 
solidarietà, ma innanzitutto 
per premere su governo e Fin
sider affinché rispettino gli ac
cordi del maggio 1934, I co
munisti alla Regione inoltre 
sollevano una vera e propria 
questione democratica, accu
sando Fantini dì «appaltare il 
territorio ai grandi gruppi pub
blici e privati attraverso le trat
tative clandestine e patteggia
menti fra lobbies sulla testa 
dei soggetti sociali, delle forze 
polìtiche, dei consigli comu
nali, dell'assemblea regionale 
e delie popolazioni interessa
te- . 

La risoluzione del Pei si 
conclude con la richiesta di 
portare subito in discussione 
in consiglio regionale il docu
mento già redatto dalla giunta 
sugli «indirizzi e criteri di in
tervento sul territorio fle-
greo», 

anche gli investimenti. 
«Bisogna scegliere!», grida 

Patrucco che, alla (ine dì que
sta requisitoria, porge un (io-
re, come dire, «scalfariano»: 
non facciamo la guerra come 
tra I polli di Renzo (quello dei 
Promessi Sposi, ndr), faccia
mo un'azione comune per to
gliere dalle buste paga quel 
peso dei contributi sociali che 
è superiore di 10 punti rispet
to agli altri paesi europei. 

Del Turco Io ascolta silen
zioso e poi sbotta: «Toglietevi 
dalla testa l'idea che questo 
autunno e questa primavera 
trascorrano senza che una 
parte dei profitti venga ripar
tita anche nel mondo del la
voro; '• 

È il primo segnale di ostili
tà. Il dirigente sindacale ricor
da, sarcastico, quella riunio
ne, a Villa d'Este, tra Agnelli, 
Gardini, De Benedetti ed altri, 
principali rastrellatoli di enor
mi profitti in questi anni. I 

Ricerca 

Istat: Cgil 
critica il 
contratto 
• • ROMA. Dai lavoratori 
dell'lstat ancora critiche e ri
serve sul recente contratto dei 
dipendenti degli enti pubblici 
di ricerca. In una nota la Cgil 
dell'lstat annuncia che si •ri
serverà di esprimere un giudi
zio più approfondito e com
plessivo sull'ipotesi d'accordo 
nel momento in cui sarà steso 
il Dpr che recepirà il contrat
to». 

Per queste ragioni, (a Cgil 
dell'lstat appoggia l'agitazio
ne del personale dell'istituto 
che da alcuni giorni si è riuni
to in assemblea permanente. 
Tra i temi da analizzare, la Cgil 
indica la politica salariale; la 
mancata realizzazione degli 
obiettivi della piattaforma 
contrattuale; gli specifici pro
blemi dell'istituto rispetto al 
resto del comparto; le forme 
di lotta e I rapporti con gli altri 
sindacati. Riguardo al primo 
punto, la Cgil sostiene che «si 
sono marcati pesanti lìmiti 
nella stesura e nella gestione 
della piattaforma contrattuale 
unitana a suo tempo sottopo
sta all'approvazione del lavo
ratori». Inoltre, il sindacato ri
leva la mancanza di una 
«omogeneizzazione normati
va e una perequazione salaria
le tra le figure del comparto a 
parità di contenuto professio
nale». La Cgil chiede una «mo
difica» degli accordi prima 
delta stesura del Dpr. 

giornali hanno dato un titolo 
alle loro «confidenze»: «// ri
schio per il 1988 è che cresca 
troppo il costo del lavoro». E 
a costoro si è aggiunta la voce 
di ministri che annunciano l'a
bolizione delle promesse de
trazioni fiscali e di altri impe
gni. «Non riesco ad essere un 
estremista», sbotta Del Turco, 
«e non voglio minacciare, per 
poi non fare lo sciopero gene
rale», ma la «risposta non po
trà non essere fòrte». 

Insomma: non se ne può 
proprio più. Cgil, Cisl e Uil 
non a caso tornano a Firenze 
insieme, dopo tanto tempo il 
21 settembre a lanciare una 
piattaforma sul lavoro e l'equi
tà fiscale. State ricostruendo 
le condizioni per la nostra 
solidarietà», dice Del Turco a 
Patrucco. E conclude citando 
Craxi e i miliardi dati alle im
prese, ricordando l'appoggio 
della Confìndustria alla De in 

Italimpiantì 

Mega 
tubifìcio 
in Cina 
• i GENOVA. L'amministrato
re delegato dell'Italìmpianti 
Fulvio Tornich ha firmato a 
Tjanjn, nella Repubblica po
polare cinese, una lettera di 
accordo con le autorità locali 
per la fornitura «chiavi in ma
no» di un tubificio in grado dì 
produrre 400mila tonnellate 
l'anno di tubi di medio e gran
de diametro. Non si tratta an
cora del contratto commer
ciale vero e proprio ma questa 
intesa sancisce, dopo otto an
ni di trattative, il definitivo 
rientro dell'ltalimpìanti nella 
commessa di Tjanjn. L'azien
da «main-contractor» di Ge
nova, che fa parte della Finsi
der, conquista così la leader
ship mondiale in questo setto
re, in quanto si tratterebbe del 
nono impianto di questo ge
nere venduto a diversi paesi 
(compresa la megastruttura in 
costruzione a Volcekj, in 
Unione Sovietica). II tubifìcio 
sarà realizzato insieme ai te
deschi della Demag, i quali 
forniranno l'acciaieria elettri
ca e la colata continua. 

D RL.G. 

campagna elettorale, questa 
Confìndustria che ora vorreb
be «uno Stato moderno». 

Patrucco, come aggredito, 
risponde per le rime: «Toglie
tevi dalla testa l'idea di avere 
aumenti salariali e anche au
menti dell'occupazione». E 
spiega come il salario verrà 
dato dai padroni a chi vorran
no loro secondo i meriti e la 
fedeltà all'azienda. 

Siamo al finale, conclude 
Bassolino. Il Pei, sottolinea, 
vuole che venga restituito ai 
lavoratori un po' di quello che 
è stato tolto e intende fare del
la prossima legislatura una le
gislatura per il lavoro. Molti si 
chiedono anche, in questa fe
sta, dove va il Pei? «Vuole re
stare una grande forza che 
cambia, si libera da ogni mi
to, ma non dell'idea di socia
lismo». La sconfitta del 14 
giugno può essere capovolta, 
come è successo altre volte, 
in una spinta a lottare meglio. 

Ansaldo-Ote 

Cresce il 
biomedicale 
pubblico 
•LI GENOVA. Con una com
plessa operazione orchestrata 
dai consigli di amministrazio
ne della Esacontrol e della 
Ole Elettronica, è nata ieri la 
più grande azienda italiana di 
elettronica biomedìcale. Esa
control (gruppo Ansaldo) ha 
ceduto le sue attività biomedi
cali alla Ote. la quale provve
dere nella prossima assem
blea ad aumentare il capitale 
e a cambiare la ragione socia
le in Esa-Ote biomedica Spa. 
La nuova società, controllata 
dalla Elsag con ulteriori pac
chetti in mano alla Stet e al
l'Ansaldo, avrà la direzione 
generale a Genova, sedi ope
rative a Firenze e nello stesso 
capoluogo ligure. Il «rodag
gio» durerà circa tre mesi: la 
Esa-Ote avrà più di trecento 
adetti (il 40% ingegneri e tec
nici), un fatturato iniziale di 60 
miliardi e importanti prospet
tive nel campo delle tecnolo
gie avanzate per la medicina. 
Con questa struttura, il gruppo 
Iri-Stet conta dì acquisire nuo
ve quote di mercato in un'area 
storicamente dominata dai 
produttori internazionali. 

Per motivi tecnici la pagina Spazio Impresa oggi non esce. 
Riprenderà regolarmente con l'uscita di martedì 22. 
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